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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Per quanto riguarda il livello di effettiva attuazione del  PCTC  

adottato dal Comune, è  possibile esprimere un giudizio 

generalmente positivo, anche se la scarsità di risorse umane e 

finanziarie non ha consentito un approfondimento dell'efficacia 

delle misure attuate. Attraverso l'esame degli atti prodotti e dei 

procedimenti amministrativi posti in essere, non sono stati 

evidenziate scollamenti avuto riguardo, in particolare, ai settori 

nevralgici. 

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste 

dal PTPC
Oltre che per le criticità indicate al punto 1A  è doveroso 

segnalare che in quest'Amministrazione il Segretario comunale,  

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, è, altresì, 

responsabile della Trasparenza, è titolare delle attività di controllo 

sostitutivo in caso di inerzia del competente titolare di p.o., oltre 

a essere, esso stesso,titolare  di P.O.  area Affari Generali.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L'azione di impulso e di coordinamento è stata svolta attraverso 

attività informali di formazione dei dipendenti sui temi di spicco, 

sensibilizzandoli idoneamente al rispetto delle misure previste nel 

Piano, attraverso periodiche riunioni in merito e sul relativo stato 

di attuazione, anche al fine di evidenziare eventuali difficoltà 

operative, coordinando le attività di rispettiva competenza dei 

preposti.



1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Non vi sono stati fattori ostacolanti l'attività di impulso e di 

coordinamento del RPC  anche grazie alla collaborazione, alla 

disponibilità e al senso del dovere dei  dipendenti preposti ai 

settori dell'Amministrazione rispettivamente inteerssati.


